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Nelle mani di chi è l'assegnazione di una casa? 

Nelle zone terremotate si vive ancora, a due anni dal sisma, nelle baracche di legno. Le 
popolazioni reclamano ' una casa, la GESCAL accetta di ricostruire tutte le chiese, anche 
quelle non colpite dal sisma. 

Cos'è la GESCAL? 
• La GESCAL (Gestione case lavoratori) è sorta II 14 

febbraio 1963, con la legge n. 60, sulle ceneri (è il caso di 
dirlo) del l ' INA-CA8A. A differenza di quest'ultima che aveva 
l'obiettivo immediato, nel lontano 1949, d' incrementare la 
occupazione operaia e fronteggiare- la drammat ica carenza 
di abitazioni resa più acuta dalla furia delle distruzioni bel
liche, la GESCAL ha il compito di attuare un « Programma 
decennale di costruzione di alloggi per lavoratori • impostato 
nel quadro dell'intero settore della edilizia sovvenzionata e 
secondo i più moderni indirizzi urbanistici e di tecnica co* 
struttiva: questi sono, parola pi ùparoia meno, i criteri in
formatori della legge. In più s'introduce un'ampia parteci
pazione delle amministrazioni e categorie interessate a livello 
locale. La GESCAL ha iniziato la sua attività con un « bat

tage » pubblicitario dallo slogan: « La casa è nelle tue mani ». 
Nelle mani di chi? -' 

Ha corrisposto finora la GESCAL alle proprie finalità? 
Ha adeguato le sue strutture, ha modificato i metodi che 
furono dell ' INA-CASA, ha dato esecuzione alle norme della 
legge? 

A queste domande cercheremo di dare una pr ima rispo
sta non certo con la pretesa di esaurire l 'argomento sul 
quale, anticipando I tempii diciamo chiaramente che è ne
cessaria una severa inchiesta parlamentare. 

AREE GRATUITE E MILIONI 
ALLE CURIE ARCIVESCOVILI 

46 mila mq. ceduti negli ultimi mesi - Il terremoto come « puni
zione divina » - Norme di legge violate - Il denaro dei lavoratori 

utilizzato dall'INA - Tulli de i dirigenti della GESCAL 
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< La GESCAL sta sperpe
rando il patrimonio di aree 
edificatoli, non rispetta le 
norme di legge, non appli
ca il regolamento. Non po
teva essere altrimenti dal 
momento che tutti i suoi 
massimi dirigenti (salvo ra
re eccezioni) sono gli stessi 
de che dirigevano l'INA-
Casa. . ' 

Per anni e anni i diri
genti politici e amministra
tivi di quest'Ente hanno ta
ciuto quando le accuse co
perte appena da una foglia 
di fico avrebbero fatto ar
rossire il meno putibondo 
degli uomini. Hanno mani
festato — con • l ' appogg io 
dei loro influenti protettori 
governativi — il p iù asso
luto disprezzo per ciò che 
potevano dire o pensare o 
fare coloro che attendeva
no e attendono una casa e 
quanti altri, tecnici e uo
mini di alto valore profes
sionale, hanno tentato, ma 
invano, dì sollecitare un 
rinnovamento dall' interno 
del la politica e dei metodi 
detta GESCAL. 

L'eredità 

delNNA-Casa 
Gravissimi sperperi am

ministrativi, pessima am
ministrazione dei fondi, in
teri quartieri costruiti con
tro ogni regola d'arte al 
punto da dover essere di
chiarati per anni inabita
bili con danni per mil iardi , 
migliaia di alloggi non an
cora assegnati, mancata sti
pula dei semplic i contratti 
provvisori per duemila al
loggi, mancata stipula di 
contratti definitivi di loca
zione per altre migliaia di 
alloggi: questa parte della 
eredità dell' INA - Casa a-
vrebbe dovuto servire co
me esempio da non imitare. 

Cosa è accaduto invece? 
Solo negli «Itimi mes i so

no stati ceduti gratuitamen
te alle curie arcivescovili 
circa 46 mila metri quadra
ti di aree edi/icabili così di
stribuite: Pavia 6 mila, No
vara 5680, Como 1975. Car
rara 3120, Cagliari 6657, Vi
gevano 3500, Mólfctta 5175, 
Bari 8144, Apuania 3100, 
alla parrocchia Cristo Re di 
Como 1975. E il rosario di 
queste concessioni conti
nua a sgranarsi al di fuori 
delle stesse norme appro
vate a suo tempo dal con
siglio direttivo della GE
SCAL. 

Le superfici di aree da 
cedere per le parrocchie de
vono essere rapportate al 
numero degli abitanti e al
le reali esigenze di culto 
dei singoli agglomerati 
GESCAL. Invece le aree 
vengono cedute per super
fici di 3, 4 e 5 volte supe-

• riori al necessario e su que-
- ste aree vengono costruiti 

oltre alle papocchie, uffici. 
cinema, ecc.Y. Non è" raro il 
caso che si cedano area già 
destinate ad alloggi in tal 
caso, come è accaduto a 
Faenza, la concessione ri
mane e si decide di sopra
elevare le palazzine per si
stemarvi gli altri lavoratori 
aventi diritto alV alloggio. 
A Bologna S. Donato, per 
fare un altro esempio, in 
una zona finitima al com
plesso della GESCAL vi so
no ben 4 chiese, eppure la 
Curia ha ottenuto il terre
no per costruirvene un'al
tra. E con un contributo 
della GESCAL di IO mi-

.' Iloni. 
Aree gratuite e contri-

'huti. Sì, anche i contributi. 
Vn altro esempio: a Roma 

è in costruzione 

una chiesa su un terreno 
di 3500 mq., pagato meno 
di 5 mil ioni . La proposta 
di contributo è stata dt 15 
milioni. Ad Avellino uti
lizzando t finanziamenti. 
straordinari per le zone 
terremotate si vogliono *ri-
ricostruire» anche le chiese 
che non sono state danneg
giate. Pare che il coadiu
tore di un vescovo abbia 
detto ai dirigenti * del la 
GESCAL che « il terremo
to è venuto perché si pre
gava poco, costruire più 
chiese significa ingraziarsi} 
il Cielo... ». Vera o meno 
questa poco edificante sto
riella, bisogna riconoscere 
che davvero infinite sono 
le vie del Signore per de- « 
pauperare il patrimonio 
della GESCAL che appar
tiene ai lavoratori. 

Ma il fatto ancor più. si
gnificativo, a dimostrazione 
che al di là della sigla nul-
l'altro è cambiato alla GE
SCAL, è quello del rinnovo 
della convenzione che l'En
te ha fatto all'Istituto na
zionale delle assicurazioni 
(INA) per la gestione di 
servizi essenziali t quali 
quel lo di tesoreria ' (che a 
norma dell'art. 8 della leg
ge istitutiva la GESCAL 
dovrebbe gestire diretta
mente), di acquisizione di 
suoli edificatori, di reperi
mento di sedi per uffici, 
eccetera... 

L'INA per il servizio di 
tesoreria paga oggi il 3,50 
per cento di interessi, pa-, 
ga cioè più del cartello 
bancario (0,50% sui conti 
liberi e 0,25% sui conti vin
colati). Questo aumento è 
di data recente (dal 1949 
al 1963 ha pagato, infatti, 
solo l'l%) e sta a confer
mare l'avido interesse del-
VINA a maneggiare le cen
tinaia di miliardi di pub
blico denaro che la GE
SCAL introita ogni anno. 

E' questo fra la GESCAL 
e VINA un rapporto alquan
to paradossale. Anche la 
Corte dei Conti, su richie
sta ministeriale, ha giudi
cato illegittima la conven
zione. La GESCAL, come 
prima l'INA-Casa, autoriz
za di fatto UNA a rea
lizzare con il danaro dei 
contribuenti (lavoratori, 
Stato e imprenditori) ope
razioni a breve e medio 
termine o anche operazio
ni di investimenti-, edilizi 
(non certo di tipo popo
lare) che fruttano interes
si e profìtti di gran lunga 
superiori al 3,50*%. In 14 
anni VINA ha manepaiato 
non meno di 600 miliardi 
dell'ex INA-Casa e oggi 
maneagia oltre 200 miliar
di della GESCAL. 

Adesione alla 

« linea Colombo » 
Ma la GESCAL è, più 

dell'ex INA-Casa. piena di 
risorse e inventiva quando 
si tratta dt impiegare il 
pubblico denaro in attività 
diverse da quelle istituzio
nali: la costruzione, cioè, di 
case per lavoratori. Ad 
esempio, il 22 novembre 
1963 la GESCAL ha deli
berato di investire in ti
toli emessi dal Consorzio 
per le Opere Pubbl iche e 
dall'Istituto di credito per 
le imprese di pubblico uti
lità ben 20 miliardi di lire. 

Appare chiaro da questi 
rapidi cenni la piena ade
sione della GESCAL alla 
« linea Colombo * e a quel
la dettata dal MEC: inve
stire i contributi dei lavo
ratori in operazioni finan
ziarie che avvantaggiano i 

maggiori monopoli finan
ziari e industriali anche a 
costo di ritardare — come 
sta avvenendo — un ampio 
programma di costruzioni. 
Ritardo che appare chiaro 
anche dalle seguenti cifre: 
giornate-operaie nel 1962: 
350 mila: nel 1963: 170 mi
la; nel 1964 (fino a giugno) 
meno di 700 mila. 

Un'ultima notazione sul 
rapporto GESCAL-INA. 

• La • GESCAL rimborsa 
annualmente all' INA le 
spese relative: a) al perso
nale INA comandato presso 
la GESCAL: b) all'uso dei 
locali, dei telefoni, dei mo
bili e di altre attrezzature, 
nonché alla illuminazione e 
riscaldamento: e) all' ope
razione di acquisizione del
le aree (rimborso a for
fait). 

Più di un miliardo 

all'anno alNNA 
Insomma, la GESCAL 

che per 14 anni ha accet
tato un tasso ridotto per i 
propri depositi e un tasso 
altissimo per i crediti ri
chiesti, paga ogni anno al-
VINA • oltre un miliardo. 
Per il 1963, ad esempio, gli 
oneri per le prestazioni 
suindicate sono state di un 
miliardo 344.840 lire 

Ma ciò che più colpisce: 
è la questione del perso
nale. E' come se la GE
SCAL avendo affidato ad 
una banca il proprio ser
vizio di tesoreria pagasse 
poi il personale della ban
ca addetto a questo ser
vizio. 

Ma ciò che è intollerabile 
è il fallo che tutto ciò e 
contro la legge. Infatti l'ar
ticolo 39 della legge istitu
tiva della GESCAL pre
scrive tassativamente che 
tutto il versonale dell'INA 
distaccato presso la GE
SCAL deve essere inqua
drato nell'organico dell'En
te. Ebbene nonostante il 
dettato legislativo, le lotte 
del personale, la denuncia 
in Parlamento il presiden
te della GESCAL ha defi
nito < pressoché insolubi
le > il problema della si
stemazione del personale. 
Alla luce di questa dichia
razione, davvero inammis
sibile, assume particolare 
significato la notizia secon
do cui il presidente del col
legio dei sindaci revisori 
dell' INA, dottor Marzano, 
avrebbe ritirato dagli uf
fici del ministero del Te
soro il testo del regola
mento che, si badi bene, 
è stato già firmato dai mi
nistri Colombo e Bosco e 
quindi doveva considerarsi 
definitivo. Il passaggio dei 
250 funzionari e impiegati 
dell'INA negli organici del
la GESCAL farebbe perde
re all'Istituto di assicura
zioni il controllo ammini
strativo della Gestione. E 
questo non lo si vuole, ov
viamente. 

Le carenze della GE
SCAL, i l * p i ù importante 
ente pubblico di produzio
ne edilizia, coinvolgono gli 
stessi orientamenti gover
nativi in materia di edili
zia e urbanistica. Vi è m 
atto il tentativo di fare 
della legge per il € Piano 
decennale » uno strumen
to anticongiunturale, di ri
portarla cioè agli scopi 
della vecchia legge INA-
Casa. Ma di questo torne
remo a parlare. 

, Sii vostro Amoro 

Rimessi in libertà 
i due sindacalisti 

Si sviluppa a Firenze, Siena, Viterbo, Terni e 
Perugia la lotta dei mezzadri per il riparto al 
58 per cento - Numerosi accordi in Toscana 

I compagni Gelasio Ros
setti e Lorenzo Ricci, diri
genti s indacali di Narni, ar
restati l'altro giorno — su 
mandato di cattura del pre
tore — per aver diretto la 
lotta dei mezzadri per il ri
parto al 58 per cento sono 
stati scarcerati ieri, dopo la 
grande, fortissima protesta 
unitaria dei lavoratori e dei 
cittadini del centro umbro. I 
due sindacalisti , posti in li
bertà provvisoria con un de
creto del sostituto Procurato
re della Repubblica di Terni, 
prof. A ldo Marino Colacci, 
sono stati accolti da viviss i 
m e manifestazioni di s impa
tia da parte dei mezzadri di 
Narni, che hanno dato luogo 
ieri, uni tamente ai loro com
pagni di tutta la provincia 
ternana, a n u o v e più inc is ive 
manifestazioni . 

Commentando l'arresto dei 
compagni Rossetti e Ricci, 
avvenuto com'è noto a segui
to di una denuncia presenta
ta dagli agrari, la Federmez-
zadri nazionale affermava 
ieri, in un suo comunicato, 
che la rabbiosa reazione del 
padronato al le lotte contadi
ne e non è che la dimostra
zione della debolezza e della 
paura che venga eseguita la 
condanna già emessa sulla 
mezzadria dalla Conferenza 
nazionale sull 'agricoltura ». 

Dopo aver affermato che 
l'arresto dei due sindacalist i . 
il sequestro del prodotto e la 
serrata del le ' trebbie dimo
strano fra l'altro l'incapacità 
degli agrari a comprendere 
che i rapporti di mezzadria 
sono superati per sempre , la 

Federmezzadri denunc ia l'at
tegg iamento degl i a g r a r i - d i 
Acquapendente e Proceno, 
nel Viterbese , i qual i ricor
rono metod icamente al se
questro. aia per aia, segui t i 
anche dai padroni di Casti-
gl ion del Lago e Città de l la 
Pieve , in provincia di Peru
gia. « I mezzadri — cont inua 
il comunicato — cont inue
ranno, tuttavia, a battersi per 
acquisire il 58 per cento e gli 
altri diritti sancit i dal la l eg 
ge sui contratt i agrari , rico
nosciuti dal potere pol i t ico e 
legis lat ivo >. 

Ieri, intanto, la seconda 
giornata di lotta dei mezza
dri f iorentini è stata caratte
rizzata da due grandi mani 
festazioni di zona svo l tes i a 
Empoli e a Certaldo, n o n c h é 
da varie dec ine di mani fes ta 
zioni comunal i . N e l P i s to iese 
hanno avuto luogo mass i cce 
lotte mezzadri l i a Quarrata, 
Ponte Bugg ianese e L a r d a n o . 

Nel la giornata di oggi , 
inoltre, scendono in sc iopero 
i mezzadri de l la provincia di 
Siena. . 

Il comunicato del l 'organiz
zazione unitaria dei mezzadri 
conclude, inf ine, r icordando 
gli accordi raggiunt i col pre
s idente degl i industr ial i fio
rentini, D e Michel i , e con la 
azienda agraria Maria Luisa 
Del Vivo di Empol i , n o n c h é 
con numeros i ss imi piccoli 
concedenti . « Ciò s ignif ica — 
afferma la Federmezzadr i — 
che il riparto al 58 per cento 
è possibi le e che le lotte sono 
volute so lo dal padronato più 
retrivo >. 

Dopo il no del Consiglio di Stato 

Passo deTARCI 

per il riconoscimento 

dell'Associazione 
Il Comitato direttivo nazio 

naie dell'ARCI. nella sua ulti
ma riunione, prendendo atto 
della notizia ufficiosa relativa 
all'esito negativo del ricorso 
presentato dall'Associazione nel 
1960 al Consiglio di Stato per 
ottenere ii riconoscimento di 
legge, ha deciso di riprendere 
contatto con la nuova compa
gine governativa affinché cessi 
ogni discriminazione e l'ARCI 
venga posta nelle stesse .-"ondi 
zioni già riconosciute dai go
verni passati ad altre associa
zioni analoghe: ACLI. ENDAS. 
eccetera. 

Il Comitato, in un suo comu
nicato. afferma che - nel dare 
mandato ai presidenti di Incon
trarsi con il vice presidente del 
Consiglio dei ministri e il mi
nistro degli Interni, invita le 
sue organizzazioni periferiche, 
gli intellettuali, gli organizza
tori di cultura e le forze poli
tiche che appoggiano l'Associa

zione ad accompagnare i passi 
politici che verranno compiuti 
con ordini del giorno, petizioni. 
delegazioni e telegrammi indi
rizzati al ministro preposto al 
rispetto della Costituzione e al 
ministro degli Affari interni. 

- Un'ampia mobilitazione e 
un rapido e tempestivo inter
vento dei circoli, degli enti lo
cali. delle organizzazioni popo
lari e di quanti hanno a cuore 
il rispetto della Costituzione e 
Io sviluppo di ogni libera for
ma di associazione di base, so
no le condizioni indispensabili 
per richiamare il governo ai 
suoi doveri e alle sue respon
sabilità. 

«Il Comitato direttivo nazio
nale ha altresì provveduto alla 
sostituzione del vice presidente, 
onorevole Orazio Barbieri, chia
mato ad altri incarichi, eleg
gendo alla unanimità l'onorevo
le Alberto Carocci alla vice 
presidenza». 

Le dichiarazioni programma
tiche fatte giovedì da Moro al 
Parlamento hanno provocalo 
una serie di prese di posizione 
da parte di alcune organizza
zioni di massa e di categoria 

ALLEANZA CONTADINA — 
L'Alleanza nazionale dei con
tadini ha diffuso ieri una nota 
In cui si afferma che le di
chiarazioni di Moro alle Camere 
« esprimono la continuazione e 
l'aggravamento e l'indirizzo di 
politica generale e agraria che 
non può non preoccupare le ca
tegorie dei coltivatori diretti, e 
di tutti coloro che si sentono 
impegnati su una linea di rin
novamento democratico della 
della nostra agricoltura 

€ Dalle dichiarazioni del-
l'on. Moro — prosegue l'Al
leanza nella sua nota — ap
pare con evidenza che in ef
fetti sono rinviati e, ancor 
peggio, sostan^ialmente elusi 
gli impegni già presi dal pre
cedente governo, per l'avvio 
di una politica di programma
zione democratica e per una 
riforma delle strutture urba
nistiche; d'altra parte nulla 
è previsto per venire incon
tro alle urgenti necessità del
la nostra agricoltura, per la 
quale non solo si nega ogni 
riforma strutturale, ma — col 
blocco dei finanziamenti — si 
svuota praticamente di ogni 
contenuto persino quanto giù 
previsto dalle leggi agrarie 
precedentemente presentate. 

« Più che mai invece — pro
segue l'Alleanza — gli svi
luppi della situazione econo
mica e sociale del Paese esi
gono l'impegno di una politi
ca di programmazione chia
ramente orientata in senso 
antimonopolistico, della quale, 
nelle nostre campagne, le due 
condizioni essenziali sono rap
presentate da una radicale ri
forma della Federconsorzi, e 
dalla costituzione, in tutte le 
Regioni, di Enti di sviluppo 
dotati del potere di esproprio 
che divengano il tramite de
mocratico della erogazione e 
distribuzione degli investimen
ti pubblici. 

« Nessun pretesto di urgenza 
può d'altronde più esser fatto 
valere, per negare la neces
sità e la possibilità di miglio
rare decisamente la legge sui 
contratti agrari, stralciando
ne eventualmente gli articoli 
relativi all'aumento dei ripar
ti, già approvati dal Senato, 
ed emendando il testo secon
do le proposte dell'Alleanza e 
di altre organizzazioni conta
dine, per quanto riguarda la 
direzione della azienda. la 
disponibilità dei prodotti, e. 
particolarmente, per tutto ciò 
che riguarda i contratti me
ridionali e l'affitto a coltivato
re diretto. 

< Con non minore urgenza, 
d'altro canto, — conclude la 
nota — una larga agitazione 
già in atto fra le masse dei 
coltivatori diretti, richiama la 
attenzione del Paese sulla ne
cessità che il nuovo governo 
risolva al più presto l'intolle
rabile situazione creatasi per 
i coltivatori nel campo degli 
oneri fiscali, previdenziali e 
assistenziali, ove ormai s'im
pone l'immediata sospensione 
dei contributi stessi, e la lo
ro definitiva riduzione secon
do le proposte della Conferen
za del mondo rurale e dell'a
gricoltura, che debbono del pa
ri essere finalmente accolte 
anche per quanto riguarda gli 
assegni familiari ai lavoratori 
della terra ». 

STATALI — La Federazione 
nazionale degli statali in un co
municato rileva che - nell'ac
cordo quadripartito del novem
bre 1963 si faceva richiamo, sia 
pure del tutto generico, alla si
tuazione dell'apparato ammini
strativo del nostro Paese, nelle 
attuali dichiarazioni program
matiche nessun approfondito 
accenno viene invece compiu
to circa i sempre più gravi pro
blemi di funzionalità che inve
stono ogni ramo della pubblica 
amministrazione ». Nessun im
pegno preciso — continua il co
municato — è stato preso dal-
l'on. Moro per quanto riguarda 
- le condizioni economiche e 
normative della categoria». Ciò 
significa in pratica — prosegue 
il comunicato — che il go
verno intende realizzare anche 
nel settore del pubblico im
piego «un rigido blocco dei 
salari». Al terzo punto del co
municato della Federstatali è 
detto: «nessun accenno è stato 
inoltre fatto per ciò che con
cerne il libero esercizio dei di
ritti sindacali nella pubblica 
amministrazione, sia con misu
re innovatrici (rappresentanza 
sindacale negli organi collegia
li) sia con misure riparatrici di 
discriminazioni effettuate nel 
passato (come nel caso dei li
cenziamenti del ministero della 
Difesa-) . 

COOPERATIVE — La Lega 
nazionale delle cooperative e 
mutue ha diffuso ieri un co
municato nel quale si afferma 
che «di fronte al programma 
del nuovo governo, pur com
prendendo la gravità della si
tuazione economica» la Lega 
- respinge qualsiasi politica in
tesa a farne ricadere prevalen
temente le conseguenze sulle 
masse popolari e sui lavorato
ri; auspica l'attuazione più sol
lecita dei sia pur limitati prov
vedimenti riformatori enuncia
ti nel programma del governo; 
sollecita una linea che a w i i 
una programmazione organica 
mirante a superare gli squili
bri di fondo della nostra eco
nomia; rileva che Invece il pro
gramma governativo si incen
tra sulla politica di compressione 
dei consumi, di contenimento 
dei salari, di blocco indiscri
minato della spesa pubblica al 

, Critiche e riserve delle organizzazioni dei lavoratori 

Alleanza contadini statali 
cooperative 
ed edili sul 

programma Moro 

Per il contratto 

Fenili i piloti 
dell'Alitalia 

fine di aumentare la cosiddet
ta propensione al risparmio, ma 
rinuncia di fatto ad un orien
tamento degli investimenti sia 
rinviando la programmazione, 
sia riducendo l'intervento pub
blico. In tal modo le risorse 
finanziarle ed il risparmio di
sponibile rischiano di essere as
sorbiti dai gruppi monopollsti-
ci per accelerare il processo di 
concentrazione in corso». 

Dopo aver rilevato che an
cora una volta viene comple
tamente Ignorata la possibilità 
di valorizzare la cooperazione 
il comunicato della Lega sotto
linea che « contrariamente agli 
accenni del discorso del presi
dente del Consiglio in materia 
di politica del credito, occorre 
una politica di selezione del 
credito stesso a favore delle 
imprese cooperative particolar
mente nei settori dell'abitazio
ne. dell'agricoltura, della di
stribuzione e della piccola e 
media industria. 

EDILI — La segreteria na
zionale della FILLEA-CGIL ha 
ribadito in un comunicato la 
necessità di sciogliere i nodi 
di carattere strutturale che rap
presentano tanta parte dei ma
li che affliggono l'edilizia ita
liana per superare la crisi del 
settore. A tale proposito, dopo 
aver sottolineato l'urgenza del
l'approvazione di una nuova 
legge urbanistica, la segreteria 
del sindacato ha riaffermato i 
criteri informatori della legge. 
E cioè: esproprio generalizzato: 
Indennità di esproprio che ri
duca al minimo il riconoscimen
to della rendita fondiaria ur
bana: impedire la formazione 
di nuove plusvalenze: immedia
ta operatività della nuova di
sciplina urbanistica. 

Cento 

licenziamenti 

chiesti 

a Palermo 
PALERMO, 31. 

La ditta •< Accomando Ales
sio », appaltatrice del Cantiere 
navale Piaggio di Palermo, ha 
deciso di procedere al licenzia 
mento di cento operai II prov 
vedimento ha provocato una 
viva protesta nelle maestranze 

I dipendenti dell'- Accoman
do Alessio » si sono recati In 
corteo, attraverso le vie del 
centro cittadino, alla Prefettu
ra dove una delegazione di sin
dacalisti è stata ricevuta dal 
cano gabinetto del prefetto 

Domani, alla trattativa, alla 
Associazione industriali parte
ciperà il compagno Colombo 
segretario della FIOM che ri
badirà l'opposizione della CGIL 
al provvedimento, proponendo 
invece di risolvere la crisi del 
Cantiere navale di Palermo 
attraverso la costruzione di un 
grande bacino di carenaggio 
capace di centomila tonnellate 
che dovrebbe assicurare lavoro 
ad altri mille operai. 

r 
I comizi 
del PCI 

O G G I 
Torr i ta (Siena): Lusvardi 

I
A Rieti manifestazione uni

tar ia P C I - P S I U P - P S I - P R I 
sulla Spagna 

I D O M A N I 
| Prato della Contessa (A-

m i a t a ) : Lusvardi 
Pontassieve (F i renze ) : Be-

nocci 
Cormons (Gor iz ia ) : sen. 

Maria 
Orgosoto: on. Pirastu 

( Reggio Calabr ia : on. Fran
cesco Malfat t i 

Marassi (Genova) : sen. P I -

I rastu 
Vignola: sen. Roffi 
Castel S. Giovanni (Piacen. 

z a ) : on. Vespignani 
L U N E D I ' 

I Livorno: on. Natta 
For l ì : F lamlgni 

' M A R T E D Ì ' 

I Pisa: Lusvardi 
Mogliano Veneto (Treviso) : 

on. Gianquinto 

I 

Federazione 
I di Catanzaro 
I OGGI 
| S. Andrea: Poerio 

Badolato: Cinanni 
• Badolato M . : Ledda 

Federazione 
di Alessandria 

I O G G I 
I Pontecurone: on. Lenti 

Ì
Val le S. Bartolomeo: Mae

stri 

I Federazione 
di Biella 

| D O M A N I 
Borgosesia: on. Tempia 

I Federazione 
I di Aosta 
I OGGI 
I Aosta: Dolchi 

I Federazione 
| di Novara 

I 

I 

OGGI 
Lumellogno: Vermicelli 

DOMANI 
Suno: on. Scarpa 

Federazione 
di Verbania 

D O M A N I 
Cossogno: on. Maulini 

Federazione 
di Viterbo 

O G G I 
Val lerano: Luigi Petroselli 

D O M A N I 
Gallese: Angelo La Bella 
Acquapendente: on. Enrico 

. Minio 

Federazione 
di Varese 

D O M A N I 
Gorla Maggiore: De Salvo 
Ubaldo: Reggiolini 
Vedano Olona: Sbrissa 
Ponte Tresa: Cassar! 
Olgiate Olona: Chiesa 
Mornate Olona: Gri l l i 

Federazione 
di Bari 

OGGI 
Castellana: Casteltaneta • 
Bar i : Carrassi j 
Conversano: Zaccheo ' 

D O M A N I I 
Locorotondo: Zaccheo | 
Tori t to: G. Fiore 
Ruvo: sen. Gramegna I 
Bari-Carbonara: Giannini I 
T r a n i : Fiore • 

Federazione J 
di Mantova 

OGGI 
Spinosa (Porto Mantova

no): sen. Ernesto Zanardi , 
Sacca (Pegognaga): A m a i - I 

do Aldrovandi ' 
D O M A N I • 

Gonzaga: on. Renato San- I 
dri 

Ostil ia: on. Gombi I 
Capelletta: sen. Aimoni I 
Casteldario: sen. Aimoni . 
Sailetto: Bellodi I 

Federazione | 
di Milano 

DOMANI I 
Cusano M . : on. D. Lajolo 
Robecco: E. Carini I 
Nerviano: E. Carini I 
Gaggiano: on. E. Alboni . 
Meiegnano: on. E. Alboni I 
Calosci, Quinto Sole: A. ' 

Bertolini 
Camnago: M. Camagni 
S. Pietro: F. Forment i 
Calvignasco: B. Modena I 
Arluno: P. Civelli I 
Cascina del Solo, Bollate: , 

G. Negri J 

Federazione 
di Pesaro 

OGGI • 
Vil la Ceccolini: BJruni E- I 

midio I 
Gabicce (a t t ivo) : Fabbriz i 

Zeno I 
S. Piero, S. Mart ino, Cai- • 

mazzo (a t t ivo) : Fabbr i • 
Mario I 

D O M A N I ' 
S. Costanzo: At tard i Re- I 

nato I 
Candelara: prof. Mi l i A l - . 

fideo I 
Urbino: on. Angelini Giù- I 

seppe | 
(sola di Fano: dr. Fabbr i I 

Mar io ' 
L U N E D I ' I 

Macerata (convegni di zo- | 
n a ) : Fabbrizi prof. Mar io 

Ca Gallo (convegni di zo- I 
n a ) : Mi l i Alfideo • 

S. Mar ia Fabbrecce (dibat- t 
tito con cattolici) Fabbr i I 
Mar io ' 

M A R T E D Ì ' | 
Montelabbate (convegno di I 

zona) : Mi l i D i Gennai 
S. Mar ia Arzi l la (convegno I 

di zona) : Fabbrizi * 
Arzil la (convegno di zona) : i 

Cardinal i I 
M E R C O L E D Ì ' ' 

Isola di Fano (assemblea) : I 
Fabbr i Mar io I 

Fratterosa (assemblea) : . 
Cardinal i I 

Torre S. Marco (assem- • 
b lea ) : Ricci Aldo i 

V E N E R D Ì ' I 
Piandimeleto (convegno di 

zona) : on. Angelini , dr. I 
Fabbr i • | 

S. Angelo in Lìzzola ' (as
semblea) : Fabbriz i I 

Monteciccardc ( a s s e m - ' 
b ica ) : Cardinali i 

Sospesi tutti i voli 
fino a lunedì - Agi

tazione alfct Com

pagnia carrozze-

letto - Proteste dei 

ceramisti 

E' minato alle 18 di ieri — 
dopo due giorni di inutili ten
tativi di compobi/ione della 
vertenza contrattuale — il se
condo sciopero nazionale dei 
piloti dell'Alitalia. L'astensio
ne, iniziata con buona ìuibci-
ta. durerà 78 ore, cioè un po' 
più di tre giorni; la precedente 
era btata di cinque giornate. 
L'Alitalia, azienda a paitecipa-
zione statale, ha provocato il 
nuovo sciopero con un iirigi-
dimento che rientra nella linea 
attuale del settore pubblico 
verso le vertenze sindacali. 

Va ricordato che poco tempo 
fa, per una resistenza analoga 
(e ingiustificata, dato il grosso 
utile denunciato quest' anno 
dalla società), l'Alitalia aveva 
costretto ad una lunga lotta an
che le hostesses e gli steicards 
di bordo. Il traffico ha subito, 
nonostante i ripieghi d'emer
genza, ripercussioni notevoli 
già Jin da ieri. Non pochi viag
giatori hanno dovuto allungale 
l percorsi servendosi di aLtre 
compagnie aeree. L'astensione 
si concluderà alle 24 di lunedi. 
I voli sono stati sospesi. 

Sono in agitazione inoltre 1 
dipendenti della Compagnia 
vagoni letto e servizio ristoro. 
che hanno iniziato mercoledì 
alle 23,45 uno sciopero unitario 
di quattro giorni. L'agitazione 
è causata dalla rottura nelle 
trattative per il contratto, av
venuta in sede ministeriale, do
v'essa era stata trasferita negli 
ultimi giorni come estremo ten
tativo di superare la resisten
za della Compagnia. Motivo 
principale di rottura è stato, 
oltre alle rivendicazioni, la ri
chiesta di regolamentare i_ li
cenziamenti, sottraendoli all'ar
bitrio dell'impresa. L'astensio
ne si concluderà alle 23.45 di 
domani sera. 

Altri scioperi si segnalano 
nelle aziende ceramiche di Mi
lano — in particolare alla Poz
zi — contro il contratto sepa
rato siglato dalla CISL e dalla 
UIL nonostante l'opposizion* 
dei lavoratori. Dalle assemblee 
operaie è uscita inoltre una 
chiara condanna del comporta
mento scissionista, che ha fatto 
concludere una vertenza con
trattuale nazionale con un •« ri
tocco» del 5%, nonostante la 
espansione produttiva e com
merciale del settore. 

Sospeso 
lo sciopero 
def bancari 

I.» sciopero del bancari, ( là 
proclamato per lunedi, è stato 
sospeso dalle segreterie nazio
nali dei sindacati di categoria 
al termine dell'Incontro avuto 
con Fon. Calvi, sottosegretario 
al Lavoro. 

Il ministero del I.aToro, In
fatti, ha disposto la convoca
zione delle parti per mercoledì 
mattina. La vertenza, come è 
noto, è insorta per il rinnovo 
del contratto collettivo di la
voro. 
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